
  Parrocchie S. Ambrogio e Sacra Famiglia
QUI CINISELLO

Camminiamo  insieme!
14 dicembre 2025 - n° 57

Riportiamo i passaggi salienti del discorso alla città dell’Arcivescovo Mario Delpini.
Di fronte alle crepe che minacciano la stabilità della casa comune, si fanno avanti quelli che dichiarano di 
voler mettere mano all’impresa di aggiustare il mondo.
SI FANNO AVANTI
Si fanno avanti coloro che riconoscono nella fede cristiana un fondamento necessario per la speranza e 
una motivazione decisiva per l’impegno.
Si fanno avanti coloro che sono animati da una passione per il bene comune e avvertono la vocazione alla 
solidarietà come fattore irrinunciabile per la loro coscienza.
Si fanno avanti coloro che custodiscono principi di giustizia, pensieri di saggezza, consapevolezza delle 
proprie responsabilità, e che non sarebbero in pace con se stessi se si accomodassero nell’indi� erenza.
Si fanno avanti: non sono perfetti, non si ritengono superiori. Ma si fanno avanti ogni mattina. Non fanno 
grandi discorsi, ma io credo di poterne indovinare l’animo.
Si fa avanti il cittadino comune.
Mi faccio avanti, io, il cittadino comune. Io non voglio essere complice della caduta della casa, perché 
la casa comune è anche la mia casa. Se anche constato il disagio esistenziale, economico e culturale 
dell’oggi, mi chiedo: ma io che cosa posso fare? Io recupero la prospettiva culturale, che fa riemergere le 
dinamiche dello spirito, confessa che occorre partire da sé, prima che dagli altri.
Ogni giorno cerco di fare il mio dovere, in casa, sul lavoro, nella società. Provo fastidio quando respiro quel 
clima deprimente che prende la parola per lamentarsi, per accusare, per screditare persone e istituzioni.

LA CASA NON CADE
La casa non cade perché ci sono persone che si fanno avanti per aggiustarla e renderla abitabile.
Il Signore Gesù ha pronunciato la parola sulla quale si può costruire la casa che non teme i venti tempestosi, 
neppure i venti di questo nostro tempo. Il Signore Gesù è lui stesso la pietra angolare: «Infatti nessuno può 
porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. E se, sopra questo fondamento, 
si costruisce con oro, argento, pietre preziose, legno, fi eno, paglia, l’opera di ciascuno sarà ben visibile: in-
fatti quel giorno la farà conoscere, perché con il fuoco si manifesterà, e il fuoco proverà la qualità dell’opera di 
ciascuno. Se l’opera, che uno costruì sul fondamento, resisterà, costui ne riceverà una ricompensa» (1Cor 3,11-14).
Io credo che sia proprio opera di Dio quell’invincibile desiderio di bene, quel senso di responsabilità, quella 
disponibilità ad a� rontare anche fatiche e sacrifi ci che convince molti a farsi avanti, a farsi avanti per cam-
minare insieme, a farsi avanti per assumere responsabilità.
La responsabilità personale è il fascino e il rischio della democrazia, della vita in questa terra che amiamo, 
della continuità di una civiltà di cui siamo fi eri.
Nel nostro contesto culturale contemporaneo, detto post-moderno, chi assume responsabilità avverte di 
essere circondato da uno scetticismo che si esprime in vari modi: l’afasia sul senso della vita, la convin-
zione della inutilità di ogni condivisa fi ducia, la professione di agnosticismo come sintomo di intelligenza. 
Ma la casa non cade perché ci siete voi, responsabili delle istituzioni, sindaci, forze dell’ordine, magistrati, 
imprenditori, medici, educatori, donne e uomini, anziani, adulti e giovani, voi tutti che vi fate avanti ogni 
giorno e mettete mano all’impresa di aggiustare il mondo.
La casa non cade perché ci siete voi, convinti che vale la pena di considerare la vita come vocazione a 
servire, piuttosto che come pretesa di essere serviti. Non cade perché ci siete voi, uomini e donne pensosi, 
appassionati al cammino dell’umanità e al destino di questa città e di questa terra, fi duciosi nelle risorse 
delle persone oneste. Ci siete voi, fi eri di fare il bene, che trovate insopportabile il mala� are e l’indi� e-
renza, l’egoismo e la rassegnazione.
Ci siete voi, uomini e donne di fede che sapete pregare per non cadere in tentazione.
Ci siete voi, uomini e donne di ogni credo e di ogni appartenenza che sapete percorrere con tenacia e 
perseveranza le vie del bene.
Ci siete voi, uomini e donne abitati dalla gioia di essere vivi, di essere insieme, di essere in cammino 
verso il desiderabile futuro.

Ci siete voi. E io vi ringrazio.

“MA ESSA NON CADDE”
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di generi alimentari per il nostro  
Emporio della Solidarietà. 

 

Raccogliamo:  
Domenica 14 
Domenica 21 dicembre 

«Le Chiese sono oasi di spiritualità dove ristorare il cammino della fede e abbeve-
rarsi alle sorgenti della speranza, anzitutto accostandosi al Sacramento della    
Riconciliazione, insostituibile punto di partenza di un reale cammino di conver-
sione» (Papa Francesco, «Spes non confundit». Bolla di indizione del Giubileo ordi-
nario dell’anno 2025, n. 5).  
«La speranza nasce dall’amore e si fonda sull’amore che scaturisce dal cuore 
di Gesù trafitto sulla croce»  
Mi soffermo, ogni giorno, nella preghiera per discernere i segni dell’amore che il 
Signore offre alla mia vita? So esprimere la gratitudine? In modo particolare, vivo 
stabilmente il rendimento di grazie nell’Eucaristia domenicale, partecipando atti-
vamente e consapevolmente alla liturgia?  
«La speranza si fonda sulla fede ed è nutrita dalla carità»  
So trovare il tempo perché l’ascolto della Parola, personalmente e insieme alla 
comunità, alimenti la mia fede come relazione con Dio in Gesù?  
Dalla mia relazione con il Signore nasce un significativo e concreto atteggiamento 
di carità? La mia carità è costruzione di rapporti improntati a comprensione, be-
nevolenza, generosità? C’è un’attenzione particolare a chi versa nel bisogno? Vivo 
la carità offrendo motivi di speranza e avendo a cuore la gioia dei fratelli?  
«La pazienza, frutto anch’essa dello Spirito Santo, tiene viva la speranza e 
la consolida come virtù e stile di vita»  
So essere paziente nelle mie relazioni o nelle situazioni difficili della vita? Prevale 
in me l’insofferenza o il nervosismo? A volte, proprio a causa dell’impazienza, di-
vento violento con i miei giudizi, le mie parole o anche con alcuni gesti che con-
trastano la carità? So chiedere perdono e offrire generosamente il perdono?  
«Guardare al futuro con speranza equivale anche ad avere una visione della 
vita carica di entusiasmo da trasmettere»  
Do un senso alla mia vita a partire dalla mia fede? Penso seriamente alla vocazio-
ne, come chiamata a mettere a disposizione i talenti ricevuti per il bene mio e dei 
fratelli? Sono aperto alla vita secondo le responsabilità che ho e a partire dalla 
mia vocazione? So dissociarmi da scelte contrarie alla vita quali l’aborto e l’euta-
nasia?  
«Le opere di misericordia sono anche opere di speranza»  
C’è in me un’autentica e concreta attenzione agli altri? Visito gli ammalati? Ho 
rispetto per gli anziani? Sono aperto a ogni fratello ricordando che anche per lui 
Gesù è morto in croce? Sono solidale con chi soffre? C’è nella mia gestione eco-
nomica un posto per i poveri? So accogliere i fratelli che migrano per cercare con-
dizioni di vita vivibili o mi lascio guidare da un pregiudizio che non dona speran-
za? Nell’uso dei beni della terra so riconoscere l’importanza della responsabilità?  
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MOSTRA “GIUBILEI. Il perdono che ridona la vita”  
 

Dal 25 al 31 ottobre è visitabile, in Villa Ghirlanda, una mo-
stra che vuole essere un percorso introduttivo in preparazione al 
prossimo Anno Santo 2025, indetto da Papa Francesco “per dare 
vigore al cammino di speranza”.  
 

La mostra è arricchita dalla riproduzione di famosi dipinti della 
storia dell’arte e da un video rievocativo dei giubilei del secolo 
scorso. 
 

Famiglie, gruppi, classi di scuola o di catechismo possono chiede-
re informazioni e prenotare visite guidate: 340 9007974  
(o carabeltacentriculturale@gmail.com). 
 

L’inaugurazione della mostra avverrà sabato 26 ottobre, 
alle ore 17.00, con la presenza di Mons. Luca Bressan 
(Vicario episcopale per la cultura, la carità e la missione della 
Diocesi di Milano) e Nadia Righi (Direttrice del Museo Diocesano di Milano). 
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per il loro riposo eterno e la loro felicità in Dio. 
 La celebrazione della Messa per i defunti è 
anche un modo per trasmettere la fede alle future 
generazioni. Attraverso questa pratica, insegniamo 
ai nostri figli e ai membri più giovani della comu-
nità il valore supremo dell’anima, la preghiera per 
i defunti, la speranza nella vita eterna e la solida-
rietà con coloro che sono nel pianto. La celebra-
zione della Messa per i defunti ci immerge nella 
tradizione millenaria della Chiesa e ci aiuta a man-
tenere vive e significative queste verità di fede.   

Al tavolo della buona stampa è 
possibile fissare le Messe per i 
propri cari defunti;  
altrimenti ci si può recare in se-
greteria parrocchiale dal Lunedì 
al Venerdì dalle 9,30 alle 11,00. 

I “martedì biblici” 2024-2025 

«NON HANNO PIÙ VINO» 
La sapienza delle donne bibliche in tempi di crisi  
Gli incontri si svolgeranno presso la Villa Casati Stampa in piazza  

    Soncino 5 ore 21,00-22,00. Primo incontro Martedì 22-10  
 

Per il programma completo visitare il sito del Decanato: www.decanatocinisellobalsamo.org 
 

Per ulteriori informazioni scrivere a  
ccsp.cb@gmail.com  
oppure telefonare al numero - 
346-9633801.  

 

 
Veglia  

Missionaria 
 

“Andate e invitate  
al banchetto tutti”   

Veglia missionaria dio-
cesana e  

Redditio Symboli 
 

La Redditio Symboli verrà cele-
brata all’interno della Veglia 
Missionaria Diocesana (Duomo 
di Milano, ore 20,45).  
Sono invitati a partecipare tutti 
i giovani accompagnati dai loro 
educatori/educatrici. Durante 
la celebrazione i 19enni (e i 
giovani che lo desiderano) 
compiranno il gesto della con-
segna della Regola di vita nelle 
mani dell’Arcivescovo e dei 
Vescovi ausiliari. 

 

Inquadra il QR code con lo smartphone e iscriviti alla nostra newsletter 
 

Parroco S. Ambrogio: don Federico Bareggi cell 349.092.0012 
www.decanatocinisellobalsamo.org  piazza Gramsci 1  20092 Cinisello Balsamo 
Segreteria parrocchiale tel. 02.66.046.032  da Lunedì a Venerdì dalle 9,30 alle 11,00 

Martedì 22  Percorso Cresima Adulti ore 20,30 a  
   S. Eusebio via Picasso 2 
  

 ore 21,00 - 22,00 1° incontro del Corso Biblico 
        in Villa Casati Stampa, p.zza Soncino (vedi box pag 2)  
 

Mercoledì  23  ore 15,00  TERZA ETÀ  Camilla 
    presenta la figura di CARLO ACUTIS  
  

Giovedì 24  SECONDO INCONTRO DEL CORSO 
 PER LETTORI E MINISTRI STRAORDINARI 
 DELL’EUCARISTIA  “PANE E PAROLA “ 
 

 ore 10,30 - 11,30  Chiesa S. Ambrogio 
 ore 21,00 -  22,30 Chiesa S. Eusebio 

 
ore 21,00 al piano terra del “Pertini”  
Marco Erba presenta il suo ultimo libro 
 “IL MALE CHE HAI DENTRO” 
Ingresso gratuito fino a                    
esaurimento posti 
  

 

 
 

Rimeditando la Parola della  
Domenica  

                Matteo 13,24-43        
1Corinti 3,6-13      Isaia 43,10-21 
 
Preparando l’ascolto della Domenica 

della Dedicazione del Duomo 
             Giovanni 10,22-30     
1Corinti 3,9-17     Isaia 26,1-2.4.7-8              

Domenica 20  è la FESTA DELLA DEDICAZIONE 
DELLA CHIESA CATTEDRALE:  

l’Arcivescovo invita in Duomo alle ore 10,00 i 
membri del Consiglio Pastorale. 

            

 THELMA        DOMENICA 20 ore 16,00 
   

 VERMIGLIO  Sabato 26 ore 21,00 e  Domenica 27 ore 16,00 
 

                                                     RASSEGNA  TEA PAX           
              22 Ottobre ore 15,30 “VANGELO SECONDO MARIA” 
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Domenica  27      Giornata  
      Missionaria  

 

sul sagrato banco vendita delle mele e di altro  
per le  
missioni  Rinnovo delle adozioni 

Sabato 26    

 
 

                TEA PAX   Martedì 16 ore 15,30 “FINO ALLE MONTAGNE”  
 

 
             Rimeditando la Parola della Domenica 

   Giovanni  1,6-8.15-18   Galati 3,23-28  Michea 5,1-Malachia 3,1-7 
 

             Preparando l’ascolto della  VI  Domenica di  Avvento                                                                                
               Luca 1,26-38        Filippesi 4,4-9      Isaia 62,10-63,3 

Domenica 14  Suor Chiara rinnova i suoi Voti durante la S. Messa delle ore 11,30    
 Messa della Stella Azzurra  
     

Mercoledì 17  ore 12,00  TERZA ETÀ  “pranzo di  natale ”  con Lotteria e…  
             scambio di Auguri!! 
 

Giovedì 18     Chiesa S. Ambrogio  Preghiamo per la pace  
      ore 8,30 - 10,00  poi  ore 18,30 - 19,30  
 

 ore 17,45 al Teatro PAX  Rappresentazione del Presepe Vivente per i bambini  
             dell’Asilo Frova e loro famiglie  
 

Venerdì 19   ore 10,00 all’interno della S. Messa Catechesi sugli “incontri di Gesù”  
 

Domenica 21  ore 10,00 durante la S. Messa Benedizione delle statuine del “Bambin 
        Gesù” da mettere poi nel Presepe di casa  
 

 ore 17,00  in chiesa S. Ambrogio per le zone in cui non  
    sono passati i sacerdoti o per chi era assente al loro passaggio 
 

Orari della Vigilia 
ore 16,30 Celebrazione per i bambini -  ore 18,00 S. Messa animata dal Coro CAI -         
ore 24,00 S. Messa di Mezzanotte 

Chiesa S. Ambrogio    

 Lunedì 15   Confessioni NON-STOP dalle  
          ore 7,00 alle ore 22,00 
             

da Martedì 16 a Sabato 20   Confessioni ore 8,30-12,00  e  ore 15,00-19,00 

                



ABBIAMO APERTO IL CANALE WHATSAPP DELLA PARROCCHIA “PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA Cinisello Balsamo”
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Parrocchia Sacra Famiglia

Camminiamo  insieme!

CARITAS - CENTRO DI ASCOLTO 
Per sostenere l’attività della CARITAS Centro di Ascolto 
della Parrocchia Sacra Famiglia, puoi: lasciare un’o� erta 
nella cassetta in fondo alla chiesa, dare un contributo a mezzo 
bonifi co bancario da e� ettuare a favore del conto corrente 
presso la BCC, intestato alla Parrocchia ma destinato alla Caritas
            IBAN: IT28A0845332930000000205494

AVVENTO 2025
DAL 19 NOVEMBRE, OGNI MERCOLEDÌ

alle 6,45  - S. Messa per studenti e lavoratori.      
Al termine, possibilità di colazione al Bar. 

LA CATECHESI DEL MARTEDÌ
all’interno della Messa delle 9,00, con don Federico, 

sugli Incontri di Gesù 
“KAIRE” 

A SCUOLA DI PREGHIERA CON L’ARCIVESCOVO
Ogni giorno, con l’Arcivescovo Mario, disponibile in 

diversi orari su web, social, radio e tv
(su www.chiesadimilano.it dalle 7 del mattino, su Radio 

Marconi alle 20,20, su Telenova dopo il telegiornale). 

PREGHIERA PER LA PACE
Ogni giovedì, dopo la Messa delle 9,00, 

recita del S. Rosario.

CASA BETANIA
DA LUNEDÌ 15 A DOMENICA 21 DICEMBRE: 

vita comune Educatori Preado Sacra Famiglia.
Un GRAZIE di cuore a tutti coloro che hanno pulito 
la casa, donato materassi, stoviglie e piccoli arredi. 

Cercasi volontari per il mantenimento della struttura. 
Chi è disponibile scriva un messaggio a Barbara.

RISO OFTAL
Questo SABATO e DOMENICA, 

fuori dalla chiesa, vendita del RISO 
per sostenere le iniziative dell’Associazione.

CONFESSIONI IN PREPARAZIONE AL NATALE
Da LUNEDÌ 15 A VENERDÌ 19: ore 9,30 - 11,00 
(salvo funerali)
MERCOLEDÌ 17 ore 21 confessioni comunitarie 
(saranno presenti più sacerdoti)
SABATO 20 ore 9,30 - 11,00 e 15,00 - 17,00 (sal-
vo funerali)
LUNEDÌ 22 E MARTEDÌ 23 ore 9,30 - 11,00 e 
16,00 - 18,00
In altri orari, su appuntamento
VENERDÌ 19 ore 18: confessioni Preado.

BENEDIZIONI DI NATALE
A partire da SABATO 20, sarà a disposizione in Chiesa 

il  “kit” per la preghiera di Natale in famiglia.

DOMENICA 21 ALLA S. MESSA DELLE 10,00
Benedizione delle statuine di Gesù Bambino da mettere 
nel Presepe di casa e consegna della “Luce di Betlemme”

VISITA ALLE FAMIGLIE
In occasione della PASQUA 2026 riprenderà la visita 
alle famiglie della Parrocchia. Oltre ai sacerdoti vo-
gliamo coinvolgere, come avveniva in passato, anche i 
visitatori laici. Chi può dare disponibilità a svolgere 
questo servizio, lo comunichi a don Giovanni.


